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TRIBUNALE DI PALERMO 

AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO TELEMATICA 

A PARTECIPAZIONE MISTA 

Procedura esecutiva n. 352/2024 R.G.E.I. – Reg. Del. n. 276/2025 

L’Avv. Davide Garretto, professionista delegato al compimento delle operazioni di 

vendita e succ., giusta ordinanza del Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Palermo 

resa addì 22 dicembre 2025, nonché nominato custode con provvedimento reso in data 

21 ottobre 2024 nella procedura suindicata, 

VISTO 

l'ordinanza di delega ex art. 591 bis c.p.c.; la perizia del Consulente Tecnico del Giudice 

dell’Esecuzione; la nomina quale gestore della vendita telematica della società EDICOM, 

che opererà con il proprio portale; gli artt. 569 e ss e l’art. 591 bis c.p.c., 

AVVISA 

che il giorno 21 maggio 2026 alle ore 12:15 in Palermo presso la Sala Aste Telematiche 

(S.A.T.), sita in Palermo Via Generale Arimondi Giuseppe n. 2q, nonché in via 

telematica tramite la piattaforma www.garavirtuale.it avrà luogo la vendita telematica 

senza incanto con eventuale gara in modalità sincrona mista, nel rispetto 

dell’ordinanza di delega e della normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. 

c.p.c., nonché in base al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32, 

tramite gestore delle vendite telematiche società EDICOM S.p.A. dei seguenti immobili, 

e precisamente: 
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LOTTO UNICO piena proprietà di appartamento (cat. A/2) sito in Palermo, via Enrico 

Onufrio n. 20, piano secondo (con ascensore), interno 6, composto da ingresso, 

soggiorno pari a tre vani, due camere da letto, di cui una con annessa cabina armadio, 

cucina, due wc-doccia, lavanderia e corridoio di disimpegno, dotato di due balconi, di 

cui uno chiuso a veranda, distinto in Catasto Fabbricati di detto Comune al foglio 43 

particella 701 subalterno 121, zona cens. 3, categoria A/2, classe 5, consistenza 7,5 vani, 

superficie catastale totale 148 mq., totale escluse aree scoperte 146 mq., rendita €. 

774,69. 

Il prezzo base d’asta è sì stabilito in €. 281.000,00. L’offerta minima efficace, ai sensi 

degli artt. 571 e 572 c.p.c., è pari ad €. 210.750,00 (prezzo base detratto il 25%). In caso 

di gara le offerte in aumento non potranno essere inferiori a €. 10.000,00. 

Stato di possesso dell’immobile: il LOTTO UNICO è occupato dal debitore ai sensi 

dell’art. 560 c.p.c. 

Con riferimento alla vigente normativa urbanistico - edilizia e per quanto risulta dalla 

relazione peritale, l’Esperto stimatore rende noto quanto segue: il fabbricato in cui è 

compresa l’unità immobiliare in oggetto, secondo la Variante Generale al P.R.G. 

approvata con D. Dir. n. 558 del 29.07.2002 di rettifica del D. Dir. n. 124/D.R.U. del 

13.03.2002, ricade in zona territoriale omogenea “B3” comprendente “le parti di 

territorio caratterizzate da edilizia ad alta densità, considerandosi per tale una densità 

fondiaria superiore a 4 mc/mq nell'ambito di un isolato” (v. art. 6 e art. 9 delle Norme 

Tecniche di Attuazione Tav. P2a-5008 Zonizzazione e vincoli sul territorio). Alla luce 

degli accertamenti effettuati, l’Esperto Stimatore attesta che il fabbricato di cui fa parte 
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l’immobile pignorato è stato costruito in forza di licenza edilizia n. 526 del 25.03.1958 

(Allegato 10) rilasciata dal Comune di Palermo, in conformità al progetto approvato 

dalla C.E. in data 17.03.1958 e in data 10.02.1959; il suddetto complesso edilizio è stato 

dichiarato abitabile e agibile con certificato prot. n. 15108 del 27.11.1961. Sebbene 

nella licenza e nel certificato di abitabilità / agibilità si faccia riferimento ai progetti 

approvati dalla CE in data 17/03/1958 e in data 10/02/1959, tuttavia gli unici 

elaborati grafici rinvenuti nel fascicolo del fabbricato riguardano unicamente il progetto 

approvato dalla C.E. il 17.03.1958 non riproducente esattamente lo stato attuale del 

fabbricato; nondimeno, la descrizione dell’abitazione oggetto di pignoramento resa 

invece nel certificato di abitabilità/agibilità sopra menzionato, certificato corrispondente 

all’ultimo documento rilasciato dall’Amministrazione Comunale, risulta conforme alla 

planimetria catastale risalente al 22.01.1974 (planimetria sub. 64 che ha originato 

l’attuale sub. 121), che, come si illustrerà appresso, corrisponde alla planimetria di 

primo impianto; pertanto, considerato che all’interno del fascicolo del fabbricato non 

sono stati rinvenuti integralmente i grafici del progetto autorizzato, la verifica dello stato 

legittimo dell’immobile, così come altresì suffragato dai ragguagli ricevuti presso l’ufficio 

tecnico comunale, si baserà sul confronto tra lo stato dei luoghi e la descrizione 

dell’immobile resa nel certificato di abitabilità/agibilità, ultimo documento autorizzativo 

rilasciato dal Comune, nel quale, come sopra illustrato, la descrizione del bene risulta 

conforme alla planimetria di primo impianto; in data 18.04.2017, prot. n. 

618241/2017, a seguito della chiusura a veranda del balcone prospettante sul cortile 

interno, risulta presentata dagli allora proprietari, danti causa dell’esecutata, 
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comunicazione al Comune di Palermo ai sensi dell’art. 20 L.R. 04/2003; in data 

20/09/2017, prot. n. 1363380/2017, ai fini dell’esecuzione dei lavori di ristrutturazione 

dell’appartamento risulta presentata una Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata 

(CILA) ai sensi dell’art. 6, c. 2 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., recepito con modifiche 

dall’art. 3 della L.R. 16/2016 per interventi consistenti in sintesi nella demolizione e 

costruzione di tramezzi per una diversa distribuzione interna, nel rifacimento della 

pavimentazione e dei rivestimenti nella cucina, wc e lavanderia, nella sostituzione degli 

infissi interni e degli avvolgibili e nel rifacimento degli impianti; in data 07/12/2020, 

richiamandosi alla CILA già presentata, è stata inoltrata al Comune di Palermo una 

Comunicazione di Fine Lavori con allegata planimetria riproducete lo stato definitivo in 

variante dell’immobile, nella quale, oltre allo spostamento di alcuni tramezzi rispetto alla 

diversa distribuzione interna già comunicata con la predetta C.I.L.A., si rilevano altresì 

modifiche alle bucature di retroprospetto consistenti nella chiusura di una finestra e 

nell’ampliamento di tre finestre ai sensi del D. L. n. 76/2020 art. 10 comma 1; sui 

luoghi verrà altresì riscontrata la chiusura di una porta-finestra afferente alla veranda. In 

conclusione, alla luce delle indagini espletate, la verifica di eventuali difformità 

urbanistico-edilizie si baserà sul confronto tra lo stato attuale dei luoghi e la descrizione 

dell’abitazione resa nel certificato di abitabilità - che, come verificato, risulta conforme 

alla planimetria di primo accatastamento – e la planimetria allegata alla C.I.L.A. con le 

modifiche interne indicate; non si terranno invece in considerazione le variazioni 

ulteriori comunicate con il Fine Lavori in quanto nella planimetria ad esso allegata, 

sono state introdotte, oltre a lievi modifiche nella distribuzione interna (spostamento di 
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alcuni tramezzi e vani porta), variazioni di prospetto sottoposte ad un regime 

autorizzativo più restrittivo richiedente la presentazione di una Segnalazione Certificata 

di Inizio Attività (S.C.I.A.) “semplice” ai sensi dell’art. 22 c. 1 lett. c del DPR 380/2001 

unitamente all’atto di assenso condominiale. Pertanto, dal confronto tra la planimetria 

catastale d’impianto, la planimetria allegata alla C.I.L.A. e lo stato attuale 

dell’appartamento, si riscontrano le difformità di seguito elencate: chiusura di finestra di 

retroprospetto su cortile interno con il mantenimento dell’infisso esterno; chiusura di 

porta-finestra di retroprospetto afferente al balcone chiuso a veranda su cortile interno; 

ampliamento di tre finestre di retroprospetto che si affacciano su cortile interno; 

spostamento di alcuni tramezzi e vani porta. In merito alle difformità riscontrate, ai fini 

del conseguimento della regolarità sotto il profilo urbanistico-edilizio dell’immobile, sarà 

necessario procedere nel modo di seguito esposto. Per quanto concerne le variazioni 

apportate al retroprospetto, esse non possono essere incluse tra gli interventi di 

manutenzione straordinaria di cui alla lettera b) dell’art. 3 c. 1 del DPR 380/2001, a 

seguito delle modifiche apportate dal D.L. 76/2020 convertito con la L. 120/2020, in 

quanto non ne rispettano i presupposti, occorre infatti che tali variazioni siano state 

eseguite perché “necessarie per mantenere o acquisire l’agibilità dell’edificio ovvero per 

l’accesso allo stesso, che non pregiudichino il decoro architettonico dell’edificio”. 

Altresì, l’ampliamento seppur lieve delle tre finestre non rientra nelle tolleranze 

costruttive di cui all’art. 34 bis, introdotto dall’art. 10 co. 1 lett. p) L. 120/20, con 

riferimento in particolare al comma 1 bis introdotto dalla L. 105/2024. Piuttosto, 

complessivamente, tali variazioni del retroprospetto vanno considerate come interventi 
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di ristrutturazione edilizia c.d. “leggera” ai sensi della lettera d) dell’art. 3 c. 1 del DPR 

380/2020 per i quali occorre la presentazione di una S.C.I.A. semplice ai sensi della 

lettera c) dell’art. 22 c. 1 del DPR 380/2001 (differenti dagli interventi indicati nella 

lettera c dell’art. 10 c. 1 del DPR 380/2001 subordinati al rilascio del Permesso di 

Costruire o a S.C.I.A. alternativa al permesso) previa acquisizione dell’assenso da parte 

del condominio data l’incidenza sul decoro architettonico dello stabile. Nondimeno. 

occorre segnalare che, dalle informazioni attinte presso l’ufficio tecnico comunale, 

trattandosi di variazioni eseguite sulle bucature di un retroprospetto su “cortile interno” 

(così come definito nel Regolamento Edilizio comunale), potrebbe essere presentata una 

C.I.L.A., una volta acquisito il consenso alla realizzazione da parte di tutti i condomini. 

In questa sede, in via prudenziale, considerato l’eventuale diniego da part edel 

condominio in merito alla modifica del retroprospetto dello stabile, in particolare per 

quanto riguarda la chiusura della finestra dell’attuale soggiorno e della porta-finestra 

afferente al balcone verandato, si ritiene opportuno procedere al ripristino secondo il 

progetto autorizzato di entrambe le aperture originarie; ciò, peraltro, non influirà 

sull’attuale distribuzione interna dell’appartamento ove sarà necessario provvedere 

unicamente allo spostamento del tramezzo di separazione tra lavanderia e cabina-

armadio. Per quanto riguarda invece l’ampliamento delle tre finestre, tale difformità 

andrebbe regolarizzata mediante presentazione di Segnalazione Certificata di Inzio 

Attività (S.C.I.A.) in Sanatoria ai sensi dell’art. 37 del DPR 380/2001, tuttavia, tenendo 

conto dei ragguagli assunti presso l’ufficio tecnico comunale, trattandosi di lieve 

allargamento di tre bucature poste in linea con le superiori finestre presenti nel 
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retroprospetto ricadente in un cortile interno, così come definito nel regolamento 

edilizio, si ritiene che tali difformità possano essere regolarizzate mediante presentazione 

di C.I.L.A. tardiva per lavori già eseguiti per la quale si applica una sanzione pecuniaria 

di € 1.000,00 (art. 6-bis comma 5 del d.P.R. n. 380/2001), nella quale andranno 

comprese anche le modifiche rilevate rispetto alla C.I.L.A. già presentata e riguardanti lo 

spostamento di alcuni tramezzi e vani porta. Infine, si procederà alla presentazione di 

Segnalazione Certificata di Agibilità (S.C.A.) ai sensi dell’art. 24 del DPR 380/2001, 

come sostituito dall’art. 3, c. 1, lett. i) del D. lgs. 222/2016, previa acquisizione delle 

certificazioni di conformità degli impianti. Tutti i presumibili costi relativi alle 

regolarizzazioni sono già stati decurtati dal valore complessivo di stima. Sulla conformità 

edilizia ed urbanistica e per tutte le altre informazioni tecniche e urbanistiche afferenti i 

lotti in vendita si rimanda espressamente alle relazioni peritali depositate dall’Esperto 

Stimatore Arch. Maria Elisa Giammona, documenti depositati agli atti della procedura e 

consultabile, completo di planimetrie e fotografie, sui siti internet 

www.portalevenditepubbliche.giustizia.it, www.astegiudiziarie.it, e www.asteannunci.it e 

sui portali collegati al sistema aste.click, che qui s’intende richiamato e trascritto e che 

costituisce parte integrante del presente avviso. Per eventuali opere abusive, 

l’aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui agli 

art. 40 L. 47/85 e 46 T.U. D.P.R. n. 380/01 e successive integrazioni e, dunque, potrà 

presentare, a proprie esclusive spese, domanda di concessione o permesso in sanatoria 

entro centoventi giorni dalla pubblicazione del decreto emesso dalla autorità giudiziaria. 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 
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La vendita di quanto sopra descritto avverrà senza incanto, con gara in caso di più 

offerenti, nello stato di fatto e di diritto in cui l’immobile in atto si trova, come descritto 

nell’elaborato peritale, con ogni relativo diritto, ragione, accessorio, comunanza, 

pertinenza, servitù sia attiva che passiva, comunque inerente e risultante dai titoli, 

nonché alle condizioni stabilite nel “Regolamento per la partecipazione alle vendite 

telematiche sincrone partecipazione mista, ai sensi del DM 32/2015” (pubblicato sul sito 

www.astetelematiche.it). La vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di 

misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; 

la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti  la garanzia per vizi o mancanza 

di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. In particolare, l’esistenza di 

eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi 

genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dall’eventuale 

necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in 

corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non 

considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati nella perizia, non potranno 

dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò 

tenuto conto nella valutazione dei beni e nella determinazione del prezzo. In ordine alla 

dotazione dell’attestato di qualificazione e di certificazione energetica del lotto in 

vendita, si avverte che è, in ogni caso, a carico dell’eventuale acquirente l’onere, ove 

sussista, di dotare gli immobili dell’attestato di qualificazione e certificazione energetica. 

Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa del codice di 
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procedura civile. La presente vendita è soggetta alla forme di pubblicità previste dalla 

legge e indicate nell’ordinanza di delega e successive integrazioni. 

PUBBLICITA’ 

In ottemperanza all’ordinanza di delega e nei termini ivi previsti, la pubblicità del 

presente avviso, della relazione di stima, completa di planimetrie e fotografie del 

compendio pignorato, ai sensi dell’art. 490 c.p.c. è effettuata: a) sul Portale delle vendite 

pubbliche; b) sul sito internet astegiudiziarie.it e sul sito internet www.asteannunci.it 

(include la pubblicazione sull’APP GPS ASTE) e sui portali collegati al servizio aste.click 

offerti dal Gruppo Edicom S.p.A.; c) tramite il servizio di messaggistica (SMS) 

denominato “EUREMA ASTE” per l’invio di minimo mille SMS agli utenti residenti 

nei territori limitrofi all’ubicazione dell’immobile posto in vendita. 

MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Ognuno è ammesso a presentare offerte tranne il debitore. L’offerta può essere 

formulata personalmente ovvero a mezzo procuratore legale (in tal caso dovrà essere 

allegata la procura speciale che ne giustifichi i poteri), anche a norma dell’art. 579 c.p.c. 

ultima comma; a tal uopo si precisa che l’eventuale offerta per persona da nominare, a 

norma dell’art. 579, c. 3, c.p.c., sarà considerata valida solo ove all’avvocato sia rilasciata 

una procura notarile in data antecedente alla vendita, procura che dovrà essere 

consegnata al Professionista delegato in sede di gara. Non è ammessa la formulazione 

dell’offerta a mezzo procuratore speciale. Le offerte di acquisto sono irrevocabili ai sensi 

dell’art. 571 c.p.c. Le offerte di acquisto telematiche e/o analogiche devono essere 

rispettivamente inviate e/o depositate entro le ore 13:00 del giorno prima della 
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celebrazione dell’asta e dovranno prevedere un termine, improrogabile, per il pagamento 

che non potrà essere superiore a centoventi giorni dalla data di aggiudicazione 

(termine non soggetto a sospensione feriale dall’1 al 31 agosto). Per le sole offerte 

telematiche, il bonifico relativo alla cauzione dovrà essere eseguito in tempo utile 

affinché, al momento dell'apertura delle buste, la somma risulti accreditata sul conto 

corrente intestato alla procedura esecutiva come più innanzi indicato. L’importo della 

cauzione versata sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. La restituzione della 

cauzione versata tramite bonifico dai non aggiudicatari, avverrà sul conto corrente 

utilizzato per il versamento della cauzione ed al netto degli eventuali oneri bancari. Ogni 

offerente, esclusi il debitore e tutti i soggetti per legge non ammessi alla vendita, potrà 

presentare offerta nelle seguenti modalità: 

OFFERTE DI ACQUISTO TELEMATICHE 

L’offerta di acquisto dovrà essere presentata tramite il modulo web “Offerta 

Telematica” messo a disposizione dal Ministero della Giustizia, che permette la 

compilazione guidata dell’offerta telematica per partecipare ad un determinato 

esperimento di vendita, ed a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita 

presente sul portale www.garavirtuale.it. Dal modulo web è scaricabile il “manuale 

utente per la presentazione dell’offerta telematica”. L’offerta d’acquisto telematica ed i 

relativi documenti allegati dovrà essere inviata all’indirizzo PEC del Ministero della 

Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it e si intenderà depositata nel momento in cui 

viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta 

elettronica certificata del Ministero della Giustizia. L’offerta deve essere sottoscritta con 
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firma digitale, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015: non è, allo stato 

ammessa la trasmissione dell’offerta, ai sensi dell’art. 12, c.4, D.M. n. 32/15, a mezzo 

“casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica”. Il presentatore 

dell’offerta telematica deve, a pena di invalidità della stessa, coincidere con l’offerente 

(o con uno degli offerenti nell’ipotesi di offerta formulata congiuntamente da più 

persone ai sensi dell’art. 12, c.5, secondo periodo, D.M. n.32/15). L’offerta d’acquisto è 

irrevocabile e deve contenere i dati identificativi dell’art. 12 del DM 32 del 2015 tra cui: 

il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 

domicilio, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non 

abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale 

rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo come 

previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; se l’offerente è coniugato in 

comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i dati del coniuge, invece, per 

escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite 

il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179, del codice civile, allegandola 

all’offerta; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - o, 

in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - da 

uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un 

interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta 

- o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica 

- dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare; 

l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; l’anno e il numero di ruolo 
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generale della procedura; il numero o altro dato identificativo del lotto; l’indicazione del 

referente della procedura; la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;il 

prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base; il termine per il 

versamento del saldo prezzo non potrà essere superiore a 120 giorni dall’aggiudicazione 

(termine non soggetto a sospensione feriale dall’1 al 31 agosto); l’importo versato a titolo 

di cauzione; la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il 

versamento della cauzione; il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la 

somma oggetto del bonifico; l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della 

casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere 

l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste; l’eventuale recapito di telefonia mobile 

ove ricevere le comunicazioni previste. Qualora il soggetto offerente risieda fuori dal 

territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, 

dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in 

mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza 

sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese 

assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-

2code dell'International Organization for Standardization. L’offerente dovrà versare 

anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma almeno pari al dieci per cento (10%) 

del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico sul conto corrente bancario intestato 

a “PROCEDURA ESECUTIVA 352/2024 R.G.ES. TRIBUNALE DI PALERMO”, al 

seguente IBAN IT98X0200804642000107297119, con causale “CAUZIONE LOTTO 

UNICO”; il detto bonifico dovrà essere effettuato in modo tale da consentire l'accredito 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



AVVOCATO 

DAVIDE GARRETTO 
Via Villareale, 59 – 90141 Palermo 

davidegarretto@virgilio.it – davidegarretto@pec.it 

13 

in tempo utile per le determinazioni sull'ammissibilità dell'offerta (ovvero entro il giorno 

precedente l’udienza di vendita telematica). Ove la cauzione – versata mediante 

bonifico bancario entro e non oltre il suddetto termine – non risulterà accreditata sul 

conto della procedura al momento dell’apertura della busta, l’offerta sarà esclusa. In 

caso di mancata aggiudicazione, la cauzione verrà restituita mediante bonifico con 

identica modalità di pagamento a favore dello stesso conto da cui è pervenuta la somma 

accreditata. All'offerta dovranno essere allegati: a) la documentazione attestante il 

versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto pagamento) effettuato 

tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione, da cui 

risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto 

del bonifico; b) se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei 

beni, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la 

facoltà del deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

c) se il soggetto offerente è minorenne o interdetto o inabilitato o un amministrato di 

sostegno, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente 

e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

autorizzazione; d) se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del 

documento (ad esempio, certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri 

ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; e) se l’offerta è formulata da 

più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli altri offerenti per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto che effettua l’offerta e 

che ha l’esclusiva facoltà di formulare eventuali offerte in aumento. L'offerta si intende 
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depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna 

da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad 

€ 16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il 

bollo può essere pagato tramite carta di credito o bonifico bancario, tramite il servizio 

“Pagamento di bolli digitali” presente sul Portale dei Servizi Telematici 

https://pst.giustizia.it, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente per la 

presentazione dell’offerta telematica”. Nei casi programmati di mancato funzionamento 

dei sistemi informativi del dominio giustizia comunicati al gestore della vendita 

telematica dal responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della 

Giustizia ai sensi dell'art. 15, primo comma, D.M. 32/2015, l'offerta dovrà essere 

formulata in tempo utile per ovviare al mancato funzionamento, oppure con modalità 

cartacea. Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio 

giustizia non programmati o non comunicati ai sensi dell'art. 15, primo comma, D.M. 

32/2015, l'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta di 

accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del mittente, e in tale 

eventualità - e in ogni caso di malfunzionamento che interessi le ore immediatamente 

precedenti la vendita - l'offerente sarà ammesso a partecipare alla vendita in forma 

analogica, previa esibizione al delegato di prova della tempestiva presentazione 

dell'offerta. 

OFFERTE DI ACQUISTO ANALOGICHE 
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Ciascun offerente, in persona o tramite proprio rappresentante, dovrà depositare presso 

lo studio legale Avv. Davide Garretto) in Palermo, Via Villareale n. 59, entro le ore 

13:00 del giorno lavorativo precedente a quello fissato per l'esame delle offerte, la 

dichiarazione di offerta unitamente alla cauzione per come infra determinata in busta 

chiusa a pena di inammissibilità; all’esito della identificazione di chi materialmente 

provvede al deposito della busta, che può anche essere persona diversa dall’offerente, 

all’esterno della stessa saranno annotati, a cura dell’addetta alla ricezione atti 

esclusivamente il nome del professionista delegato e la data fissata per la vendita. La 

dichiarazione di offerta in carta legale (marca da bollo da €. 16,00), dovrà contenere, a 

pena di inammissibilità: il numero della procedura esecutiva alla quale si riferisce; i dati 

identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta ovvero l’indicazione del lotto 

posto in vendita; l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore oltre un 

quarto al prezzo base indicato nel presente avviso di vendita; la dichiarazione di 

residenza, ovvero elezione di domicilio presso il Comune di Palermo, con espresso 

avvertimento che, in mancanza, le comunicazioni verranno effettuate presso la 

Cancelleria del Tribunale di Palermo Sezione Esecuzioni Immobiliari; se persona fisica, 

le generalità dell’offerente, codice fiscale, recapito telefonico, copia del documento di 

identità in corso di validità e della tessera del codice fiscale, qualora il soggetto offerente 

risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato 

dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del 

paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. 

n. 32 del 26.2.2015; autodichiarazione in ordine allo stato civile e al regime 
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patrimoniale, se coniugato (con l’indicazione dei corrispondenti dati del coniuge in caso 

di offerente coniugato in regime di comunione dei beni; invece, per escludere il bene 

aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, 

renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile), se l’offerente è minorenne, 

l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice Tutelare 

allegata in copia autentica; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un 

amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta dal tutore o 

dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare allegata in 

copia autentica; se società o altro ente, denominazione, sede legale, partita iva, le 

generalità del legale rappresentante p.t., copia del documento di identità in corso di 

validità e della tessera del codice fiscale dello stesso, idoneo certificato attestante l’attuale 

vigenza della persona giuridica e i poteri di rappresentanza; l’espressa dichiarazione di 

aver preso integrale visione dell’ordinanza di delega, della perizia di stima, del presente 

avviso e di essere a piena conoscenza dello stato di fatto e di diritto del bene staggito; 

l’indicazione del tempo di pagamento del saldo del prezzo di acquisto dedotto l’importo 

della cauzione per come infra determinato che non potrà essere superiore a giorni 120 

dalla data di aggiudicazione (termine non soggetto a sospensione feriale dall’1 al 31 

agosto). Qualora l’offerta sia presentata a mezzo di procuratore legale, ad essa dovrà 

essere allegata anche copia di valido documento di identità del procuratore e valida 

documentazione comprovante l’appartenenza all’Ordine degli Avvocati. All’interno della 

busta dovrà essere, altresì, inserito l’assegno circolare bancario non trasferibile intestato 

a “Trib. Pa. Esec. Imm. n. 352/2024 CAUZIONE LOTTO UNICO” almeno pari al 
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10% del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che verrà restituito in caso di mancata 

aggiudicazione. 

MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 

Per le offerte telematiche, il versamento della cauzione dovrà essere effettuato tramite 

bonifico sul conto corrente bancario intestato a “PROCEDURA ESECUTIVA 

352/2024 R.G.ES. TRIBUNALE DI PALERMO”, al seguente IBAN 

IT98X0200804642000107297119, con causale “CAUZIONE LOTTO UNICO”. Per 

le offerte analogiche, il versamento della cauzione dovrà essere effettuato tramite 

assegno circolare bancario e/o assegno circolare postale non trasferibile intestato a 

“Trib. Pa. Esec. Imm. n. 352/2024 CAUZIONE LOTTO UNICO”. 

PARTECIPAZIONE ALLE OPERAZIONI DI VENDITA 

All’udienza fissata per la vendita con modalità sincrona mista, in presenza di offerte 

depositate con modalità analogica, saranno aperte le buste alla presenza degli offerenti. 

In presenza di offerte telematiche, l'esame delle offerte sarà effettuato tramite il portale 

del gestore della vendita telematica, dove dovranno essere inserite anche le offerte 

pervenute con modalità analogica. La partecipazione all'udienza degli offerenti con 

modalità telematica avrà luogo tramite l’area riservata del portale del gestore della 

vendita telematica sopra indicato, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in 

base alle istruzioni ricevute -almeno trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni di 

vendita- con comunicazione effettuata alla casella di posta elettronica certificata od alla 

casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere 

l’offerta. Invero, almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita il gestore 
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della vendita telematica invia all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 

nell’offerta un invito a connettersi al proprio portale. Un sms, al recapito di telefonia 

mobile fornito. Si ricorda che gli avvisi di connessione e le credenziali di partecipazione 

saranno inviate all’indirizzo PEC indicato dal presentatore. In ogni caso, i dati personali 

di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed alle parti della procedura 

sino alla chiusura definitiva delle operazioni di vendita telematica e il gestore della 

vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli stessi con pseudonimi o 

altri elementi distintivi in grado di assicurare l'anonimato. In caso di pluralità di offerte 

criptate e/o analogiche valide, il delegato inviterà in ogni caso tutti gli offerenti ad una 

vendita sincrona mista sull’offerta più alta e si procederà con la gara tra tutti gli offerenti 

partendo, come prezzo base per la gara, dal valore dell’offerta più alta. Alla gara 

potranno partecipare, tramite connessione telematica, tutti gli utenti le cui offerte 

saranno ritenute valide nonché gli offerenti analogici presenti personalmente avanti il 

delegato. La gara che si svolgerà in modalità sincrona mista, avrà inizio al termine delle 

operazioni per l’esame delle offerte, salvo eventuali modifiche che verranno 

tempestivamente comunicate dal professionista delegato al termine dell’apertura delle 

buste a tutti gli offerenti online e presenti personalmente ammessi alla gara sincrona 

mista. Ogni partecipante potrà formulare offerte in aumento nel periodo di durata della 

gara. Il referente della procedura inserirà nel portale del gestore della vendita telematica 

e renderà visibili a coloro che partecipano alle operazioni di vendita con modalità 

telematica i rilanci e le osservazioni dei partecipanti alle operazioni di vendita comparsi 

innanzi a lui. In ogni caso, ove siano state presentate istanze di assegnazione e, anche a 
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seguito della gara tra gli offerenti, non sia stata raggiunta un’offerta pari al prezzo base 

d'asta, il bene verrà assegnato al creditore istante a norma dell’art. 588 e ss. c.p.c. Il 

professionista delegato darà avviso agli offerenti, una volta aperte le buste ed esaminate 

le offerte telematiche, dell'istanza di assegnazione, se presente. Tra un’offerta ed una 

successiva offerta potrà trascorrere un tempo massimo di 180 secondi. La gara sincrona 

mista sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo massimo senza che vi siano 

state offerte online o analogiche migliorative rispetto all’ultima offerta valida. L’offerente 

che avrà fatto l’ultima offerta valida sarà dichiarato aggiudicatario del bene. 

MODALITA’ DELLA VENDITA 

Le offerte saranno esaminate il giorno della vendita 21 maggio 2026 alle ore 12:15 

e ss. presso la sala d’aste telematiche (S.A.T.) della società Edicom, sita in Palermo 

alla Via Generale Arimondi Giuseppe n. 2q, ove si svolgeranno le operazioni di 

vendita e tutte le attività connesse che, ai sensi degli artt. 576 e seguenti c.p.c., si 

sarebbero dovute compiere in Cancelleria o davanti al Giudice dell’Esecuzione. In 

particolare, si procederà all’apertura delle buste cartacee e telematiche relative alle 

offerte per l’acquisto senza incanto. Le buste presentate con la modalità cartacea 

saranno aperte alla presenza del professionista delegato e degli offerenti e saranno 

inserite nella piattaforma www.garavirtuale.it a cura del professionista delegato. Le 

buste presentate con la modalità telematica saranno aperte dal delegato tramite la 

predetta piattaforma del gestore della vendita telematica. In seguito alle necessarie 

verifiche sulla regolarità formale della partecipazione e sul versamento della 

cauzione, il delegato provvede all’ammissione o meno dei partecipanti alla vendita. 
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Coloro che hanno formulato l’offerta con modalità telematica partecipano alle 

operazioni di vendita con la medesima modalità, coloro che hanno formulato 

l’offerta cartacea partecipano comparendo innanzi al delegato alla vendita. In caso 

di gara, gli eventuali rilanci saranno formulati nella medesima unità di tempo, sia in 

via telematica, sia comparendo innanzi al delegato alla vendita. Alla vendita senza 

incanto è ammessa la partecipazione per procura solo se conferita ad avvocato ex 

art. 571 c.p.c. L’offerta di acquisto è irrevocabile ai sensi dell’art. 571 c.p.c.; il 

mancato rispetto del termine di presentazione, un’offerta inferiore di oltre un 

quarto al prezzo stabilito nell’avviso di vendita e il mancato deposito della cauzione 

con le modalità stabilite nel presente avviso di vendita e nella misura sopra indicata, 

determinano l’inefficacia dell’offerta. In caso di offerta telematica, l'offerta sarà 

considerata inammissibile qualora, nel giorno e nell'ora fissati per la verifica di 

ammissibilità delle offerte e la delibazione sulle stesse, il professionista non riscontri 

l'accredito delle somme, dovute a titolo di cauzione, sul conto corrente intestato alla 

procedura. Ai sensi dell’art 572 c.p.c., in caso di presentazione di un’unica offerta 

valida e/o efficace, se la stessa è pari o superiore al prezzo dell’immobile stabilito 

nel presente avviso di vendita, la stessa sarà senz’altro accolta; se l’importo offerto è 

inferiore rispetto al prezzo stabilito nel presente avviso di vendita in misura non 

superiore ad un quarto (1/4), il delegato potrà far luogo alla vendita qualora non 

ritenga seriamente possibile conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita 

e non siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588 c.p.c. In 

presenza di pluralità di offerte valide e/o efficaci, il professionista delegato inviterà 
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gli offerenti a una gara sull’offerta più alta che si terrà al termine delle operazioni di 

apertura delle buste ai sensi dell’art. 573 c.p.c. ed in tal caso le offerte in aumento 

non potranno essere inferiori ad €. 10.000,00; a tal uopo si precisa quanto segue: in 

caso di mancata adesione alla gara, se sono state presentante istanze di assegnazione 

ex art. 588 c.p.c. e il prezzo indicato nella migliore offerta ovvero nell’offerta 

presentata per prima è inferiore al prezzo dell’immobile stabilito nel presente avviso, 

il Professionista delegato non fa luogo alla vendita e procede all’assegnazione. 

Viceversa, in mancanza di presentazione di istanze di assegnazione ex art. 588 c.p.c., 

il Professionista delegato dispone la vendita a favore del migliore offerente ovvero, 

in caso di pluralità di offerte dello stesso valore, a favore di colui che ha presentato 

l’offerta per primo, quando ritiene che non vi sia seria possibilità di conseguire un 

prezzo superiore con una nuova vendita; si precisa che ai fini della individuazione 

della migliore offerta si terrà conto dell’entità del prezzo, delle cauzioni prestate, 

delle forme, dei modi e dei tempi del pagamento nonché di ogni altro elemento 

utile indicato nell’offerta stessa; in caso di adesione alla gara, qualora il prezzo 

offerto all’esito della stessa sia inferiore al prezzo dell’immobile stabilito nel 

presente avviso, il Professionista delegato non fa luogo alla vendita allorché siano 

state presentate istanze di assegnazione ex art. 588 c.p.c. e, per l’effetto, procede 

all’assegnazione purché l’istanza di assegnazione contenga l’offerta di pagamento di 

una somma, non soltanto non inferiore al prezzo base stabilito per l’esperimento di 

vendita, ma anche alla somma prevista nell’art. 506 c.1, c.p.c. (cioè non inferiore 

alle spese di esecuzione ed ai crediti aventi diritto di prelazione anteriore a quello 
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dell’offerente), somma quest’ultima che potrebbe, in ipotesi, superare il prezzo base 

dell’esperimento di vendita; viceversa, il Professionista delegato procede alla vendita 

e, pertanto, all’aggiudicazione (anche in presenza di istanze di assegnazione), 

qualora il prezzo offerto all’esito della gara sia pari o superiore al prezzo 

dell’immobile stabilito nel presente avviso. In caso di aggiudicazione per persona da 

nominare ai sensi dell’art. 579, comma 3, c.p.c. l’avvocato dovrà dichiarare, entro e 

non oltre tre giorni dalla vendita, le generalità del soggetto a cui l’immobile deve 

essere definitivamente intestato. In caso di mancanza di altri offerenti, il bene potrà 

essere aggiudicato all’offerente anche se offline o assente in sala aste. L’offerente, 

che presenzierà personalmente avanti il Delegato, è tenuto a partecipare 

personalmente all’asta ovvero può farsi rappresentare da un avvocato munito di 

procura notarile rilasciata in data antecedente all’asta relativa alla proposta di 

acquisto depositata; procura che deve essere consegnata dall’avvocato al Delegato in 

sede di asta. 

MODALITÀ DI VERSAMENTO DEL SALDO DEL PREZZO E DELLE SPESE E 

CONSEGNA DICHIARAZIONE EX ART. 585 ULTIMO COMMA C.P.C. 

In applicazione della normativa sul Credito Fondiario (D.Lgs. 01.09.1993 n. 385 artt. 

38 e ss.), si avvisa che il tempo di pagamento del saldo del prezzo di acquisto dedotto 

l’importo della cauzione per come infra determinato dovrà avvenire (per l'aggiudicatario 

che non intenda ovvero non possa avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di 

mutuo ai sensi dell’art. 41, comma 5, T.U.B.) entro il termine di centoventi giorni dalla 

data di aggiudicazione (termine non soggetto a sospensione feriale dall’1 al 31 agosto) 
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con versamento diretto al creditore fondiario per quella parte di prezzo corrispondente 

al credito complessivamente vantato dallo stesso per capitale, accessori ed interessi fino 

alla concorrenza della misura dell’80% del prezzo di acquisto; il residuo del prezzo di 

aggiudicazione (dedotta la cauzione e le somme versate ai sensi della normativa sul 

credito fondiario entro i termini e secondo le modalità suindicate), dovrà essere versato 

entro il medesimo termine di centoventi giorni dalla data di aggiudicazione (termine 

non soggetto a sospensione feriale dall’1 al 31 agosto) tramite bonifico sul conto 

corrente bancario intestato a “PROCEDURA ESECUTIVA 352/2024 R.G.ES. 

TRIBUNALE DI PALERMO”, al seguente IBAN IT98X0200804642000107297119, 

con causale “SALDO LOTTO UNICO”, ovvero tramite assegno circolare bancario e/o 

assegno circolare postale non trasferibile intestato a “Trib. Pa. Esec. Imm. n. 352/2024 

SALDO LOTTO UNICO”. 

A titolo di SPESE presunte di trasferimento, entro il medesimo termine di centoventi 

giorni dalla data di aggiudicazione (termine non soggetto a sospensione feriale dall’1 al 

31 agosto), l’aggiudicatario dovrà versare un importo pari al 15% del prezzo di acquisto 

quale somma forfettariamente determinata, fatta salva una diversa quantificazione solo 

all’esito dell’esperimento di vendita e tenuto conto dell’imposizione fiscale relativa al 

trasferimento immobiliare, anche in considerazione delle agevolazioni di acquisto 

richieste dall’aggiudicatario, ovvero l’eventuale conguaglio in caso di insufficienza, per le 

presumibili spese di trasferimento, tramite bonifico sul conto corrente bancario intestato 

a “PROCEDURA ESECUTIVA 352/2024 R.G.ES. TRIBUNALE DI PALERMO”, al 

seguente IBAN IT98X0200804642000107297119, con causale “SPESE LOTTO 
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UNICO”, ovvero tramite assegno circolare bancario e/o assegno circolare postale non 

trasferibile intestato a “Trib. Pa. Esec. Imm. n. 352/2024 SPESE LOTTO UNICO”. 

Si avvisa, altresì, che entro il medesimo termine di centoventi giorni dalla data di 

aggiudicazione (termine non soggetto a sospensione feriale dall’1 al 31 agosto) 

l’aggiudicatario, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, dovrà consegnare al delegato la 

dichiarazione scritta “antiriciclaggio” di cui all’art. 585 ultimo comma c.p.c., secondo 

il modello standard in uso presso il Tribunale e messo a disposizione dal delegato in 

sede di aggiudicazione  

In caso di inadempienza dell’aggiudicatario del mancato versamento del saldo prezzo 

e/o delle spese e/o della mancata consegna al delegato della “dichiarazione 

antiriciclaggio” entro i superiori termini, il Giudice dell’Esecuzione dichiarerà la 

decadenza dell’aggiudicatario e pronuncerà la perdita della cauzione a titolo di multa, 

salvo il risarcimento del danno ex art. 587 c.p.c. 

********** 

Il Professionista delegato precisa che la presentazione dell’offerta presuppone la 

conoscenza integrale dell’ordinanza di delega così come modificata a seguito delle 

circolari dei 30.06.2015, 21.09.2015, 02.12.2015 e 03.05.2016 rese dai Sigg. Giudici 

della Sez. Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Palermo alla luce del D.L. n. 83/15 

convertito in Legge n. 132/15, del presente avviso, della perizia di stima, di ogni altra 

informazione inerente le modalità e le condizioni di vendita e lo stato di fatto e di 

diritto del bene staggito. Inoltre, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 e del D.Lgs. 

n. 192/2005 e s.m.i., l’aggiudicatario, dichiarandosi edotto sui contenuti 
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dell’ordinanza di vendita e sulle descrizioni indicate nell’elaborato peritale in ordine 

agli impianti, dispensa esplicitamente la procedura esecutiva dal produrre sia la 

certificazione relativa alla conformità degli stessi alle norme di sicurezza che la 

certificazione/attestato di qualificazione energetica, manifestando di voler assumere 

direttamente tali incombenze. In applicazione dell’art. 2 comma 7 del D.M. 227/2015 

sono poste a carico dell’aggiudicatario o dell’assegnatario la metà del compenso 

relativo alla fase di trasferimento della proprietà (che verrà liquidato dal Giudice 

dell’Esecuzione al momento del deposito del decreto di trasferimento), nonché le 

relative spese generali (nella misura del 10%) e le spese effettivamente sostenute per 

l’esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e voltura catastale. In 

presenza di giustificati motivi, il compenso a carico dell’aggiudicatario o 

dell’assegnatario potrà essere determinato dal G.E. in misura diversa da quella prevista 

dal periodo precedente. Si fa presente, inoltre, che vi è la possibilità per i partecipanti 

alle aste di ottenere mutui ipotecari per un importo fino ad una massimo del 70%-80% 

del valore dell’immobile a tassi e condizioni prestabiliti da ogni singola banca e che 

l’elenco delle banche aderenti a tale iniziativa è disponibile sul sito www.abi.it Si invita, 

pertanto, a contattare la sede delle agenzie o filiali incaricate dalle banche stesse, in 

relazione alle quali denominazione, ubicazione e recapiti telefonici sono reperibili presso 

il sito internet suindicato. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla 

normativa del codice di procedura civile. La presente vendita è soggetta alla forme di 

pubblicità previste dalla legge e indicate nell’ordinanza di delega e successive 

integrazioni. Le richieste di visita degli immobili dovranno essere inoltrate al Custode 
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Giudiziario/Professionista delegato esclusivamente utilizzando il portale 

http://venditepubbliche.giustizia.it. La partecipazione alla vendita implica la 

conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente 

avviso e nella relazione peritale. Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti 

norme di legge. 

ASSISTENZA 

In ogni caso, è previsto un servizio di assistenza a cura del Gestore della vendita 

telematica tramite contact center dedicato, attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle 

ore 13:00 e dalle 14:00 alle ore 18:00 mediante i seguenti mezzi di contatto: 

 sede di Venezia - Mestre: tel. 041.5369911 fax 041.5361923; 

 sede di Palermo: tel. 091.7308290 fax 091.6261372; 

 e-mail: venditetelematiche@edicomsrl.it; 

 chat online disponibile sul portale www.garavirtuale.it 

 staff disponibile presso la Sala Aste Telematiche di Edicom Servizi S.p.A., sita in 

Palermo, Via Generale Arimondi Giuseppe n. 2q. 

Palermo, 14 febbraio 2026           Il Professionista delegato 

Avv. Davide Garretto 
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